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ff Ovunque per tutti

SP I T EX
Svizzera

SPITEX
RIVISTA
La rivista dell'Associazione svizzera dei

servizi di assistenza e cura a domicitio

6/2017 | Dicembre/Cennaio

Conoscere
le carrierel

La figura dell'Operatore sociosanitario è

apparsa a livello federate nel 2004, ac-

compagnata d'altro canto dalla progressiva

scomparsa del curricolo formativo

di Aiuto famigliare. Inizialmente, come

spesso capita, si è trattato di compren-
derne l'esatta collocazione all'interno

dei Servizi di assistenza e cura a domici-

lio, di capire quali prestazioni delegare,

di far crescere la fiducia interna tra le

varie figure professional e di oliare i

meccanismi di delega. Possiamo affer-

rn are che oggi l'OSS è a tutti gli effetti

una componente importante ed una

figura professionale molto utile per gli

Spitex.

Assistiamo perö al fatto che, pur essen-

do tra i tirocini più gettonati, molte per-

sone che si formano in questo ambito

non esercitano poi più, nella pratica, la

professione appresa. Ii recente studio

dell'lstituto svizzero per la formazione

professionale ha fotografato la situazio-

ne, fornendo alcune interessanti piste di

riflessione.

di Stefano Motta
Redazione Spitex Rivista

OSS: professione
da sogno o tappa
!ntermedSä?HH
Cori questo intrigante titolo, l'lstituto univer-
sitario federale per la formazione
professionale IUFFP ha pubblicato uno studio sugli
sbocchi professional degli Operatori/trici
sociosanitari/e.

Lo IUFFP, in collaborazione con l'orga-
nizzazione mantello del mondo del la-

voro sanitario OdASanté e con la se-

greteria di Stato per la formazione

SEFRI, ha condotto una ricerca interro-

gando un campione di persone che ha

terminato negli ultimi cinque anni

l'apprendistato OSS. I principali risultati

sono i seguenti:

a cinque anni dalla conclusione del

tirocinio, il 26% degli e delle OSS

esercitano ancora la professione

appresa;

il 54% esercita una professione di

livello terziario (quindi dopoaverfre-

quentato una Scuola universitaria

professionale 0 una Scuola Specializ-

zata Superiore) nel settore sanitario,

per lo più nell'ambito delle eure;

" il 20% delle diplomate e dei diplo-
mati ha abbandonato il settore
sanitario. Secondo le previsioni, questa

quota potrebbe salire al 25% dopo
due ulteriori anni.

Questi dati complessivi ci fanno com-

prendere come solo una parte delle

persone esercita effettivamente la

professione di OSS, mentre una buona

parte prosegue con formazioni superio-

ri, sempre nell'ambito delle eure (nella

maggior parte dei casi come infermie-

re). Questo aspetto è da una parte po-
sitivo, visto il fabbisogno di personale

infermieristico, ma dall'altra riduce la

possibilité di impiegare OSS nel settore

delle eure di lunga durata (casa an-

ziani e Spitex).

Le persone che abbandonano il la-

voro lo fanno essenzialmente per ragio-
ni famigliari, trattandosi di una professione

prevalentemente femminile.

I risultati della ricerca, discussi in occa-
sione del convegno nazionale dell'Os-

servatorio svizzero per la formazione

professionale svoltosi lo scorso 22 set-

tembre a Berna, permettono di indivi-

duare delle possibili soluzioni future:

attuare una strategia di formazione

mirata e orientata al fabbisogno;

offrire una pianifieazione della car-

riera, vale a dire carrière professional

allettanti nella propria azienda

per le persone in formazione, che

vanno sostenute nella loro formazione

e formazione continua;

offrire variété, consentendo passag-

gi tra ospedali, case di cura e istituti
di cure esterni agli ospedali;

offrire flessibilità nelle condizioni di

lavoro e nelle offerte di formazione

continua, al fine di prevenire gli ab-

bandoni della professione e del ramo.

Lo studio pub essere consultato diret-

tamente sul sito www.iuffp.swiss

di Stefano Motta
Redazione Spitex Rivista
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